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■ Ilportavocedeldipartimentodi
StatoUsa,JamesRubin,hamo-
stratounaregistrazionedacuiri-
sulterebbecheil28marzoiserbi
hannoassassinato127uomini
nelvillaggiokosovarodi Izbica.
Leimmagini,ripresedalgiornali-
stakosovaroLiriLosci,corri-
spondonoallerilevazionieffet-
tuatedall’altodallaNato,che
avevamostratolefotoil17apri-
le.Nelvideo,cheerastatoinpar-
tegiàtrasmessodallaCnn,sive-
donoungrannumerodicadaveri
etrefileditombe.Rubinhatenu-
toaprecisarecheilmaterialesa-
ra’consegnatoallacorteinter-
nazionalepericriminidiguerra
compiutinellaexJugoslavia

«Abbiamotutteleragionidel
mondopercrederechequeste
immaginisianodellostessoluo-
godicuieranostatescattatefo-

toaeree.Irifugiatie imezzidi infor-
mazionehannoraccontatolastoria
diungruppodiprofughichepercor-
revaquestastradaedèstatoferma-
todallapoliziaserba,chehasepara-
togliuominielihauccisi»,hadetto
Rubin. Ilportavocehaproseguitodi-
cendoche«dopocheiserbisene
eranoandati,sulpostosonoarrivati
gliabitantidelvillaggio,chehanno
portatoviaicadaveriperseppellirli
intombechelorostessiavevano
scavato».Rubinhaquindiracconta-
toinchemodoLoscisiasopravvis-
sutoalmassacro:«Iserbi lihanno
messisuquattrofile.Luieranella
quarta.Quandohannocominciatoa
sparare,ècadutoaterraetuttiglial-
triglisonoandatiaddosso.Ilfratello
èrimastoucciso».Ilportavocedel
dipartimentodiStatohainfinesot-
tolineatoche«questononèl’unico
esempio»delleatrocitàcompiute

daiserbiinKosovo.Giàdomenica
scorsaBelgradoavevabollatoilvi-
deocome«l’ennesimamenzogna
orchestratadairibelliseparatisti
delKosovoedai loroprotettori
americani». Ilgovernojugoslavoè
tornatoierianegareilmassacro
che-secondogliUsa-sarebbesta-
tocompiutodaforzeserbeaIzbi-
ca,nelKosovo,ainiziomarzoeha
bollatocome«unmontaggio»il fil-
matomostratoaWashingtonin
cuisivedonomolticadaverieuna
fossacomune.Inunaconferenza
stampaieriaBelgrado,ilministro
federaleperlacomunicazioneGo-
ranMatichapresentatounaltro
filmatonelqualecompaiono49
tombeinunpiccolocimiteroenon
unafossacomuneehacitato
espertiolandesisecondoiquali le
immaginisatellitarimostratedagli
americanisarebbero«soloun
montaggio».Matichaaccusato
Washingtondiavercostruito«una
grandeoperazionedipropagan-
da»suquestoepisodio,perfardi-
menticareilbombardamentoNato
controunaccampamentodipro-
fughialbanesiavvenutoneigiorni
scorsiaKorisa.

IL FILMATO

Dagli Usa nuove prove
sul massacro di Izbica

Una immagine
satellitare
della Cnn

della strage
di kosovari

nel territorio
di Izbica
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Si tratta a Mosca, Eltsin chiede la fine dei raid
La Nato non si ferma. Clinton: Alleanza unita, Milosevic deve piegarsi
Russia, Ivanov
confermato
ministro Esteri

ROSSELLA RIPERT

«Passi avanti», giura Cernomyr-
din tornato a Mosca da Belgrado
perriferireaTalbottealfinlandese
Athisaari il risultato del faccia fac-
ciaconMilosevic.«L’unicacosadi
cui ora dobbiamo discutere è co-
me passare dalle azioni militari al
negoziatopolitico.Èciòchevuole
la Russia ma anche ciòchevoglio-
no moltipaesiNato, inprimoluo-
goglieuropei»,dicel’inviatodiEl-
tsin alludendo all’Italia prima di
chidersi nella dacia fuori città in-
sieme agli altri due mediatori.
Nonsaràfacile latrattativaconl’a-
mericano Talbott. Mosca vuole la
fine dei raid «barbari e insensati»,
Eltsin l’ha chiesto di persona al
presidente finlandese Ahtisaari.
Belgrado chiede di negoziare le
condizionidellaresa.

La macchina diplomatica non
giraavuotomanonriesceadacce-
lerare; la pace non è ancora a por-
tata dimano. Belgradoha accetta-
to i principi del G8, ha spiegato
Cernomyrdin, chiedendo però di
essere coinvolta nella definizione
dei«dettagli».ABonn, i funziona-
ri dell’Occidente industrializzato
e della Russia, hanno limato il te-
sto che potrebbe arrivare sul tavo-
lo di Kofi Annan ma hanno ag-
giornato ad oggi la riunione. «Or-
mai non ci sono differenze fonda-
mentali tra le parti - ha detto l’a-
mericano Talbott - abbiamo un
accordoquadroequellocheman-
caèilsìdiBelgrado».

Spiragli, dicono in molti. Il mi-
nistrodegliEsteriDinisispingeol-
tre: siamo alla vigilia del sì di Bel-
grado al piano di pace del G8. Ma
la svolta per ora non c’è. «I segni
positivi che arrivano da Belgrado
devono concretizzarsi ancora in
atti tangibili everificabili»,hadet-

to Lionel Jo-
spin. E il suo
ministroVedri-
ne ha gelato la
richiesta di Mi-
losevic di trat-
tare sui punti
del G8: nessu-
na treguaèpos-
sibile prima del
sì serbo al pia-
no di pace. La
diplomazia in-
ternazionale
non si nascon-
de le difficoltà.
Sullastradadel-
la trattativa re-
stano gli scogli
di sempre: i
tempi di una
possibile tre-
guae lacompo-
sizione della
forza di pace in
Kosovo. Lo sa
Cernomyrdin
che ha riporta-
to da Belgrado
unaltronoalri-
tiro totale eallo
schieramento
in Kosovo di una forza il cui cuore
sianoipaesiNato.Losailministro
degli Esteri russo, Igor Ivanov che
pur conferma i progressi su un te-
sto comune degli Otto: «Restano
divergenze», ha detto precisando
che gli incontri di Bonn sono stati
difficili.

Mosca chiede all’Occidente di
concedere la tregua prima ancora
diunvotoall’Onuodiunritirove-
rificabile dei serbi dal Kosovo.
«Fin quando continueranno i
bombardamenti non potrà essere
concordato il risultato finale del
G8», ha ribadito il rappresentante
russo alla riunione ministeriale
del G8. Il capo della diplomazia

francese, Vedrine, ha fatto notare
senza giri di parole che questo è
ancoraungrossopuntodifrizione
con gli Occidentali: «I progressi
sono grandi ma la Russia è ancora
lontanadallenostreposizioni».

Tre le «tessere» del mosaico del-
la pace che ancora non riescono
ad andare al loro posto: l’accordo
finale sulla risoluzione da votare
all’Onu, l’accettazione dei cinque
punti da parte di Milosevic e lo
stop ai raid. Secondo la Dpa tede-
sca, che ha citato fonti diplomati-
che, gli Otto potrebbero trovare
l’accordo su una sospensione dei
raid contemporanea al varo della
risoluzione Onu e al ritiro serbo.

La forza di pace potrebbe essere
costituita dalla Nato ma il docu-
mento potrebbe non menzionar-
la proprio per evitare veti al Palaz-
zodivetro. InKosovodovràessere
creataunaamministrazioneprov-
visoria sotto l’egida Onu. «La di-
plomazia sta lavorando, i rifugiati
devono tornare in Kosovo senza
alcuna condizione»,hadetto il se-
gretario Onu Kofi Annan, chie-
dendoai serbi il ritiro e il via libera
alla forza di pace «affidabile e in-
contestabile».Ma il percorso che
porterà alla tregua, per la Nato re-
staunosolo.Milosevicdeveaccet-
tare le cinque condizioni dell’Al-
leanza atlantica e iniziare il ritiro;

l’Onu deve approvare la risoluzio-
ne sul Kosovo. «Solo allora - ha
detto James Shea, portavoce Nato
- si potrà interrompere l’azione
militare. Per ora non ci siamo, an-
diamo avanti». Madeleine Al-
brighthatelefonatoaicolleghieu-
ropei per sondare l’unità dell’Al-
leanza. Le divisioni preoccupano
gli Stati Uniti, ha scritto il New
York Times. «Ogni dissenso», ha
detto un anonimo alto funziona-
riodelgoverno,potrebbeincorag-
giareMilosevicadaspettarecheal-
cunimembridellaNatosistanchi-
nodellaguerra.

Il dittatore serbo deve piegarsi.
Deve accettare tutte le condizioni

poste dall’Occidente, a comincia-
re da un ritiro serio e verificabile.
Bill Clinton ieri l’havolutoribadi-
re. L’azione militare sta dando ri-
sultati,ha detto ilpresidenteame-
ricano, la diserzione dei soldati
serbi ne è la prova. L’unità dell’Al-
leanzanonvacillerà,hagarantito:
«I profughi devono tornare a casa
in condizioni di sicurezza e con
una garanzia di autogoverno, le
forze serbe devono ritirarsi. Una
forzainternazionale,dicuilaNato
deve essere ilnucleo fondamenta-
le deve essere schierata in Koso-
vo». Su questo manda a dire Clin-
ton,nessuncompromessoèpossi-
bile.

IN PRIMO PIANO

Il Papa: questa guerra nasce dalla sete di potere
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO È ormaievidenteche, «al
di là della retoricaconcuicerti conflitti vengo-
no presentati, con le atrocità che si verificano
ogni giorno sul suolo europeo dei Balcani, essi
non sono il risultato delle genuine aspirazioni
deipopoli,madiinteressiparticolariedisetedi
potere». Lo ha affernato il Papa, ricevendo ieri
mattina per le credenziali l’ambasciatrice del-
l’Ucraina, signora Nina Kovalska, prendendo
spunto dalla «comune matrice slava» tra la
ReubblicaucrainaelaRepubblicajugoslava.

E, dopo questa condanna molto più dura
delleprecedenti,GiovanniPaoloIIhaafferma-
to che «il dialogo e il negoziato significano il
trionfodellaragione,mentrelacontinuazione
delconflittoetnicoedelle lottedipotere»,nel-
l’areabalcanicacomeinognipartedelmondo,
«sono la sconfitta della ragione e il segno del
fallimentodella solidarietàumanaedellacon-
vivenzaciviletraipopoli».

Addolorato «per la tristissima situazione di

guerra e di sopraffazione etnica che si sta da
tempovivendonellaRepubblicafederalediJu-
goslavia», il Papa ha affermato che è giunto il
tempo di «porvi fine attraverso il negoziato».
E, con profondo dolore, ha rilevato che, «no-
nostante la dura lezione di questo secolo vio-
lento, l’Europa è, sfortunatamenteancorauna
volta, teatro dell’oppressione dell’uomo sul-
l’uomo e del quotidiano tuonare delle armi di
morti e di distruzioni», alludendo alle repres-
sioni e deportazioni di Milosevic ed agli effetti
devastanti dei bombardamenti della Nato che
colpiscono ponti ed impianti ma anche perso-
neciviliepersinoricoverateinospedale.

Ciò che più sconvolge, alla vigilia dell’alba
diunnuovomillennio,chesipensavasidoves-
se vivere in un clima più disteso dopo un «vio-
lento» secolo al tramonto, è il riemergere della
logicadellaguerra.

Ha, perciò, denunciato che «nel nome di
ideali distorti, di distinzioni culturali e etni-
che, il vero e fondamentale valore, che è la di-
gnità inviolabile di ogni essere umano, viene
completamentenegato».

Ricevendomartedì scorso ilcancellieredella
Germania, Gerhard Schröder, che pur dichia-
randosi per il negoziato aveva sostenuto l’ine-
vitabilità della guerra della Nato in un denso
colloquio in tedesco, il Papagli aveva risposto:
«Non è vero che non esiste un’alternativa alla
guerracheè sempre lasconfittadella ragione».
È stato riferito che il cancelliere sia rimasto
moltoimpressionatodalcolloquioconilPapa.
Questi, rivolgendosi ieri all’ambasciatrice
ucraina e riprendendo quel discorso, ha affer-
mato che «l’Europa deve lavorare per trovare,
facendo leva sul suo ricco e millenario patri-
monio, gli stimoli e la verità per ripristinare il
dominiodellaragioneedellalegge».

Incontrando,successivamente,ivescoviita-
liani riuniti per la loro assemblea annuale, il
Papa li ha elogiati per il fatto che la Chiesa ita-
liana abbia promosso «iniziative di concreta
solidarietà» per i profughi, ed ha chiesto «alle
parti impegnate nel conflitto di deporre defi-
nitivamente le armi ed a compiere atti profeti-
ciperchédiventipossibileunanuovaartedivi-
verenelBalcani,segnatadalrispettoditutti».

■ Ilsiluramentodeicomunistie
dei loroalleatidaipostichiave
delgoverno,lariconfermadi
alcunititolarideidicasteripiù
importanti,unapolemicagià
inattofra ilneovicepremierNi-
kolaiAksionenkoeilcandidato
delnuovocapodelgovernoal-
lagestionedell’economia,Ale-
ksandrZhukov:sidelineacosì
il futurogovernorusso,dopola
primariunionedell’esecutivo
presiedutaoggidalneopre-
mierSerghieiStepashin.Ste-
pashinhavistoaparte ilprimo
vicepremieruscenteIuriMa-
slyukov,comunista,e ilvice-
premierGhennadiKulik,del
Partitoagrario,alleatodeino-
stalgici,perringraziarlidel la-
vorosvolto:unsalutocheèsta-
to interpretatocomeunoscon-
tatosiluramento.Giàprima
dellacrisidigoverno,erastato
allontanatounaltroprimovi-
cepremiervicinoaicomunisti,
VadimGustov.FontidelCrem-
linodannointantopercerta la
riconfermadelministrodegli
esteri IgorIvanov-peraltro
consideratounuomodell’ex
premierIevghieniPrimakov-e
diquellidelladifesaIgorSer-
gheiev,dellefinanzeMihailZa-
dornov,degliaffarisocialiVa-
lentinaMatvienko,dellagiusti-
ziaPavelKrasheninnikov,del-
lepolitichefiscaliGheorghi
Boosedellesituazionidiemer-
genzaSergheiShoigu«vetera-
no»inselladalnovembre‘91.

■ INCONTRO
RUSSO
In una dacia
fuori città
faccia a faccia
Cernomyrdin,
Talbott
e Athisaari

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 403501/97 R.G.Dib.
N° 311212/96 R.G.P.M.
N° 1183/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma - decreto penale del 10/6/97, - irrevo-
cabile il 15/10/97 ha condannato Gneo
Amelia, n. Monte San Giovanni Campano il
21/11/51 e residente  in Roma - via Castel
di Sangro, 25, alla pena di L. 3.375.000 di
multa  per aver emesso, in Roma dal
8/7/96 n° 01 assegni bancari che, senza
l’autorizzazione del trattario. Con la recidiva.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 6 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 403340/97 R.G.Dib.
N° 311219/96 R.G. P.M. 
N° 1180/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 7/6/97, -
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato
Magazzino Francesco, n. Grottaglie l’
8/12/38 residente Roma - via L. Ghini,
120 alla pena di L. 6.750.000 di multa e
pene accessorie per aver emesso, in Roma
dal 8/7/ al 5/8/96 n° 02 assegni bancari
senza l’autorizzazione del trattario.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 7 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 403516/97 R.G.Dib.
N° 310996/96 R.G. P.M. 
N° 1184/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 10/6/97, -
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato
Spera Ruggiero, n. Pescina il 31/1/52 resi-
dente Roma - via di Selva Nera 117, alla
pena di L. 4.500.000 di multa per aver
emesso, in Roma dal 7/8/96 n° 01 asse-
gni bancari che, senza l’autorizzazione del
trattario. Con la recidiva.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 6 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 403518/97 R.G.Dib.
N° 311343/96 R.G. P.M. 
N° 1185/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 10/6/97 -
irrevocabile il 11/10/97 ha condannato
Garofalo Paolo, n. Noto il 25/1/35 residen-
te in Roma via G. Laurenzani 22, alla pena
di L. 4.500.000 di multa per aver emesso,
in Roma dal 2/9/96 n° 01 assegni bancari
che, senza l’autorizzazione del trattario.
Con la rediciva.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 6 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 403894 R.G.Dib.
N° 311272/96 R.G. P.M. 
N° 1190/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 17/6/97,
irrevocabile il 02/10/97 ha condannato
Battisti Fabio, n. Roma il 2/8/64 e residen-
te in Roma via Degli Eroi di Rodi 205, alla
pena di L. 4.500.000 di multa e pene
accessorie per aver emesso, in Roma dal
5/7/96 n° 01 assegni bancari, senza l’au-
torizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 10 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 404812/97 R.G.Dib.
N° 311740/96 R.G. P.M. 
N° 1197/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 16/7/97,
irrevocabile il 10/12/97 ha condannato Di
Martino Giuseppe, n. Roma il 28/8/64 e
residente in Roma via Monte Calvo 15 Sc.
M., alla pena di L. 3.375.000 di multa e
pene accessorie per aver emesso, in Roma
dal 10/10/96 n° 01 assegni bancari,
senza l’autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 10 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 404926/97 R.G.Dib.
N° 307810/95 R.G. P.M. 
N° 1199/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 14/7/97,
irrevocabile il 29/11/97 ha condannato
Salutari Anna, n. Castelvecchio Subequo il
14/3/43 e residente in Roma via Cantiano
40, alla pena di L. 4.450.000 di multa e
pene accessorie per aver emesso, in Roma
dal 26/5/95 al 2/6/95 assegni bancari
senza l’autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 404927/97 R.G.Dib.
N° 306977/95 R.G. P.M. 
N° 1200/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 14/7/97,
irrevocabile il 28/12/97 ha condannato
Granati Claudio, n. Carsoli il 10/9/55 e
residente in Roma viale Giotto 6, alla pena
di L. 9.000.000 di multa e pene accessorie
per aver emesso, in Roma dal 5/6/95 al
6/6/95 n. 02 assegni bancari senza l’auto-
rizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 12 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 304726/96 R.G.Dib.
N° 405603/97 R.G. P.M. 
N° 1206/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 10/9/97,
irrevocabile il 16/12/97 ha condannato
Toccaceli Ermete, n. Marsciano il 27/3/25
e residente in Aprilia via dei Cinque Archi 6,
alla pena di L. 13.500.000 di multa e pene
accessorie per aver emesso, in Mentana
dal 5/ al 8/2/96 n. 04 assegni bancari
senza l’autorizzazione del trattario. Estratto
conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE

N° 402559/95 R.G.Dib.
N° 316427/94 R.G. P.M. 
N° 1208/98 R.E

Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 25/2/95,
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato
Marenghi Umberto, n. Torino il 27/3/40 e
residente in Roma via Riace 72, alla pena
di L. 4.500.000 di multa e pene accessorie
per aver emesso, in Roma dal 17/6/94 n.
01 assegni bancari senza l’autorizzazione
del trattario. Con la recidiva.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE
N° 402853/97 R.G.Dib.
N° 309601/96 R.G. P.M. 
N° 1218/98 R.E
Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 14/5/97,
irrevocabile il 4/11/97 ha condannato
Morini Valter, n. Guidonia Montecelio il
4/8/59 e residente in Guidonia Montecelio
via Milazzo 1, alla pena di L. 4.500.000 di
multa e pene accessorie per aver emesso,
in Guidonia Montecelio al 29/8/96 n. 1
assegno bancario senza l’autorizzazione del
trattario.
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE
N° 405331/97 R.G.Dib.
N° 311595/96 R.G. P.M. 
N° 1911/98 R.E
Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 5/9/97, irre-
vocabile il 28/12/97 ha condannato Aguzzi
Andrea, n. Roma il 28/6/71 e residente
Roma - via Introdacqua 6, alla pena di L.
9.000.000 di multa e pene accessorie, per
aver emesso, in Roma dal 25/11/96 al
20/2/97 n. 2 assegni bancari senza l’auto-
rizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 

PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso la Pretura Circondariale di Roma

UFFICIO ESECUZIONE
N° 403231/97 R.G.Dib.
N° 310953/96 R.G. P.M. 
N° 1912/98 R.E
Il G.I.P. presso la Pretura Circondariale di
Roma con decreto penale del 6/6/97, irre-
vocabile il 2/10/97 ha condannato Imperia
Luca, n. Roma il 30/11/75 e residente in
Roma - via Balzac 15, alla pena di L.
13.500.000 di multa e non menzione, e
pene accessorie per aver emesso in Roma
dal 18/6/96 al 4/9/96 n. 5 assegni ban-
cari senza l’autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione.
Roma, lì 13 maggio 1999

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA

Dott. Luigi Ricciardi 


